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del nord; è dunque nn a t to di equi tà na-
zionale che bisogna compiere. (Benissimo ! 
Bravo!) Questa legge deve essere da tu t t i vo-
t a t a per dare a quelle nobili regioni il mezzo 
di far germinare e sviluppare quelle forze fe-
conde di vi ta nazionale che hanno in se e 
che pur t an to promet tono alla Pa t r ia co-
mune. (Benissimo! Bravo! — Congratula-
zioni). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Gian-
turco a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. • ; * 

GIANTURCO. Ho l 'onore di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno dilegge: 
« Provvedimeni per la costruzione di un nuo-
vo carcere giudiziario nella ci t tà di Napoli ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita agli onorevoli depu-
tat i . 

iti riprende la discussione sul disegno di legge : 
Ferrovie complementari. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Risponderò brevemente ai vari 
oratori che hanno parlato su questo disegno 
di legge, e seguirò nel mio discorso l 'ordine 
stesso con cui i colleghi ebbero ad interlo-
quire, e, quando la occasione se ne presenti, 
raggrupperò anche le mie risposte a quegli 
oratori, che, sia pure con diversa parola e 
con diversi intenti , hanno t r a t t a t o lo stesso 
pun to dell 'argomento in discussione. 

Pr imo oratore su questa legge fu l 'ono-
revole Licata, il quale mi parve si mostrasse, 
nel giudicare il progetto, molto meno fidu-
cioso nelle proposte e nell 'opera del Go-
verno, di quanto egli non siasi rivelato al-
lorché ebbe a rivolgermi una interpellanza 
proprio sopra le ferrovie complementari si-
cule e calabresi. Ma in veri tà io non com-
prendo questo novello pessimismo, se così 
posso esprimermi, dell 'onorevole Licata, 
mentre l ' a t tua le disegno di legge corrisponde 
per fe t t amente alle intenzioni che egli in 
quella occasione manifestò. Egli ha detto: 
togliete via dal disegno di legge quello che 
non è immedia tamente necessario ed asso-
lu tamente utile : e noi lo abbiamo sodi-
sfa t to sopprimendo quella par te che si ri-
fer iva alla creazione della società nazionale 

per le ferrovie complementari . Egli ha detto: 
date un principio di esecuzione alla legge; 
mostrate coi f a t t i che volete proprio co-
struire queste ferrovie complementari; e noi 
abbiamo s tudia to di t rovare i mezzi pecu-
niari immedia tamente disponibili, i quali 
sono contemplat i nella tabella A annessa 
al disegno di legge, e che ci permet te ranno 
di cominciare con una relat iva celerità i 
lavori. 

Perchè dunque ella si mostra così diffi-
dente dell 'opera nostra, mentre noi siamo 
venuti incontro al suo desiderio ed abbiamo 
cercato di sodisfarlo ì (Interruzione del de-
putato Licata). 

L'onorevole Licata portò la questione 
sopra l ' ammontare della sovvenzione chilo-
metrica e sostiene che p?r le ferrovie com-
plementari della Sicilia si deve portare la 
sovvenzione a 10 mila lire. 

Ora mi permet ta di osservargli (cosa che 
del resto egli sa) che una solida Società co-
s t rut t r ice si era impegnata col Governo di 
costruire le ferrovie complementari della 
Sicilia colla sovvenzione di 8,500 lire al 
chilometro e di applic are quindi ant icipata-
mente quanto vien disposto dall 'articolo 9 
del disegno di legge. 

Vede dunque l 'onorevole Licata che se 
abbiamo avute g!à delle offerte, che la So-
cietà sarebbe disposta a r innovare quando 
venisse approvato questo disegno di legge, 
la sua diffidenza non avrebbe più ragione di 
essere e non sarebbe opportuno aumentare 
a 10 mila lire la sovvenzione chilometrica. 

Vengo all 'onorevole Giunti, e poiché an-
che l 'onorevole Turco ha par la to sullo stesso 
argomento, egli mi permet ta di rispondergli 
uni tamente all 'onorevole Giunti. 

E toccherò prima una questione secon-
daria e re la t ivamente piccala per poi salire 
a d u n a più larga questione sollevata dagli 
egregi due oratori. 

L'onorevole Giunti ha sostenuto che nella 
costruzione della linea Spezzano Lagonegro 
per la differenza t ra lo scar tamento r idot to 
e quello ordinario la stazione di innesto e 
di smistamento dovrebbe essere ubicata nei 
pressi del l 'abi tato di Castrovillari. 

Ma per l 'applicazione di questa sua pro-
posta bisognerebbe che il tronco da Spez-
zano Albanese a Castrovillari venisse co-
struito a sezione normale, al tr imenti non si 
potrebbe costruire a Castrovillari la sta-
zione di innesto e di smistamento. E fac-
ciamo pure l 'ipotesi che si costruisca il 
t ronco da Spezzano Albanese a Castrovil-
lari a Sezione normale, che a Castrovillari si 


